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I signori,ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 50 novembre 1868 e
che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4692 della raccolta sf§ciale delle

leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO ERANilELE H
PRE 6RAZIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ BELLA MAziOME

BE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 24 settembre,

n. 4619;
Volendo che il Consiglio di agricoltura, collo

stesso istituito, possa procedere sollecito nei

suoi lavori senza arrecar troppo aggravio ai
singoli coloponenti;
Sulla proposta del Nostro ministro per

Pagricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il numero dei membri, dei quali è

cenno nell'articolo 6 del predetto Nostro de-
creto, ò ele?ato a dodici.
Art. 2. Sono dal giorno d'oggi nominati

membri del predetto Consiglio i signori:
Commendatore Marco Minghetti, deputato

al Parlamento,
Commendatore Ubaldino Peruzzi, deputato

al Parlamento,
Commendatore ingegnere Severino Gratiloni,

deputato al Parlamento,
Conte Giacomo Mattei, deputato al Parls-

mento,
Cavaliere Ferdinando Fonseca, deputato al

Parlamento,
Commendatore Giuseppe De Vincenzi, sena-

tore del Regno,
- Conte Giovanni Arrivabene,senat. del Itegno,
Conte Giovanni Audifredi, senat. del Regno,
Commendatore professore Pietro Cuppari,
Cavaliere Giovanni Battista Clementi,
Cavaliere professore Filippo Pailatore,
Commendatore Biagio Catanti, capo divisione

al Ministero di agricoltura, industria e com-
meroto.

Art. 3. È incaricato delle funzioni di vice-

presidente il signor commendatore Marco Min-
ghetti.
11 signor commendatore Biagio Caranti di-

simpegnerâ quelle di segretario.
Ordmiamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regpo
d'Itaba, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e li farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 15 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELIL -

A. CICCORE.

Il numero 4694 della raccolta afßciale delle
lepçi e dei decreti del Regno egatiepe' il pe-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

JEB ORAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DBLLA MAEIOR
RE ONTALIA

Visto l'articolo la del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;

Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb.
braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro -

di agricoltura, industria e coinmercio;
Visto il parere del Consiglio di$tato in da's

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bi,lancio pel Comi-

zio agrario del diatretto di Adria;
Sulla proþosta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di pgticoltata,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del di•

stretto di Adria, provincia di Rovigo, è legal-
mente costituito ed è riconoscínto come ata.
bilimentedi pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la , leggè -civile, qualunque
6orta & beni.

Ordiniamn che il presentedecreto,stunito.del
sigillo dello Stato, sia insertoaalla raccolta af·
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser• i
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì lif novembre 1868.

I
VITTORIO EMANUELE. I

A. Ciccons.

VITTOIRO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOLE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze ;
Vedute le'domande dei comuni, corpi morali

ed individui infraindicati, dirette ad ottenere la
facoltà di praticare ad uso privato alcune deri-
vazioni d'acqua di fiumi e torrenti del pubbhco
Demanio e da canali demeniali, e di occupate
altreal ad uso privato alcuni tratti di spiaggia
marina e lacuale ;
Ritenuto che le derivazioni ed occupazioni

medesime non recano, per quanto copstadalla
inchiesta amministrativa regolar4aente istryt-
taai per ciascuna delle relative 44mange, 41oun
pregigdizio al byou governo el dalla pubblica
come della privata proprietà, quando si osser-
vmo le opportune cautete i
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo,ordinato ed ordiniamo ggantosegge:
Articolo unico. È fatta facoltà, senza pregia.

dizio dei legittimi diritti dei terzi, ai comuni,
corpi morali, edindividuiaccennati nelseguente
elenco, di praticare le derivazioni d'acqua, e le
occupazioni di spiaggia per gli pai, la durata, e

mercè l'annua corrisposta alle finanze nello
stesso elenco indicati, e sotto la esatta osser-
vansa delle condizioni rispettivamente espresse
in ciascun atto di sottomissione passato dai ri-
chiedenti.

11 ministro delle finanze è incariento della
esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti,e di rilasciare quindi
a ciascun concessionario un estratto del mede-
Simo por la parte clie lo rignattla, qttale estratto
sarà a cura del titolare ritirato dall'ufizio di
registro in luogo, previo il pagamento delle
tasse dovate.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1868.

VITTORIO EMgiBE E.

L. 9 IBRAX DIGNT.

Data Durata Prestazigne
Cognome e nome

Oggetto della copeessione deh atto di sottomissiore
della

annua a fayore

del richiedente concessione
delle snape

venne celebrato dello Stato
I

i Patroni Dagniano . . . . . .

2 Azzali Francesca vedova Oressi . .

3 Bieca Grato fu Filippo i . . . .

Cerruti Bar,tolomeo fa Gio. Battista
Cerruti Barpiomeo in Carlo
Cerruti Gaaeumo di Stefano
un Set fano fu Bartofameo
Borsetti Gio. Batt. fu Bartolomeo e
Comuned'Occhieppo Superiore . .

A Corneliant I.uigi . . . .
. .

5 Molinari Gio. Battigtp . . . .

6 Comune di Lentella . . . . .

7 Maja Antonio Carlo eFelice fratelli

8 Paganoni Giacomo . . . . .

9 Bianchi Giovanni . .
.
. .

10 Baggrino.Bartplop eo . . . .

Ii Matjei 1(anossi e amp,, ta ,di
commercio

12 Opingqegi Rap¡¡llo . . .

13 Canonica avvocato Filippo . . .

14 Rigasolo di Groppello ear. Luigi ,

15 Succi Pietre .

Derivatione d'acgaa dal Eume Adda nel de- 30 ottobre ISOT . p,re-
mune di Bernro, ciroondasso di Sondrio, fettura di Sogdrio
ad uso di un molino a cereali a quattro
ruote, che si propope gi poetruire nedo
stegso,territerip.

Derivazione d'acqua dal tðrrente Torredine $0 nov,emgf¢ 1,867 -Not-
in territorio del comune di Borgotaro, ea- toprefettura di Val-
soluogo gi circondario, di ja mu- Àuato la Borgotare
lino apareali a due siprope-
ne di costruire nello argiparlo.

Derivazione d'acqua dal torrente Romiodig 18 mençalo 1848 -Act-
in territorio di Occhieppo Superiore, cir- Iqprefetgarggi,Sipila
condario di Biella, adiuso in quanto al hie-
ca ¢i un opiôe,io mdustrige peccanico

Borsetti per l'Îrriga na che
possiedono in detto g spond;
sinistradel torrente, e rig al coingge
d'Occhieppo Superioreper gazappedi
terrem pure nello stesso ter o a spon-
dadestradeltorren limitatamentetanto
questo che gli attri a a quantità e secon-
.do l'orario stabilito not controcitatoatto.

Derivazione d'acqua dal torreq(eÑ 24 Arnaalo 488 -pre-
territorio di Premadro e (oumra diSondrio
dentro, circondario 4 o, a i
uno stabilimento da opiilcio per
la fusione e lavorazione del ferro, che pos-
siede in detto territorio.

Derivasippe d'acqua dat forgqqteSergvla In: 8 febbraio 1868 - pre-
territor19df1sofa,deldanty.ne,qarcopdgrio fatturadi.Genota
di Geqova, ad usodi un maling agrggo ad
unisolargotac si propune di costruire
nelleptesso ter rio..

Derivarione d'acqua dal fiume Trigno in ter-
ritono di Aeatella..circondartu di Vasto,
ad uso,di un mplino a grano a due ruote
che si propone di castrgire 00119 plasso
territorio.

Derivazione d'acqua dal Orrente Eivo in ter-
ritorio di Sordevelo, earcondariodi Biella,
ad uso das \âcio phe p rogqagope
di costru stesse 19.

Derivazione à un dal 4 be n$qr-
ritorio di Branzi, circon ßergamo,
ad uso di una sega da legnámi che si pro-
Pone di costruire nello stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal torrenteMonegtiain
, starritpgio,di Unlestano, circondariv di Pas

ma, gd uso di un molino a cereali a due
ruote per due macine che si propone di
costruire nello stesso terraprio.

Serivazione d'acqua ¢al torrente Olba in ter-
ritorio Alaraina,§ilha, circondario,diBa-
vona, usodi µa opificio por la 14vorg-
stone; ferro chesi propode di costrgire
nello.stesso territorio.

Derivasigne d'acqua dgl Su-o Mera in terri-
torio,di Pruro, eireppdario di Sondrio, iú
servizio della fabbrica,dabirra che pos-

. qhyle nello stesso territorio.
ggµionidellescaturigini d'acqua naseenti
nellagalleria ferroviaria I,igure, così detta
di Santa Alargherita in (grpturio,dilig-
pallo, circondario di Chiavgn, per alimen-
tare una fou;e abenelicio delfabitato di
San Michefe nello stesso comune di Ra-
pallo.

Derivazione d'acqua dal ilume Bormida in
territorio del comune di Cortemiglia, cir-
gondario d'Alba, per uso di un mqhno da
g(ano a tre mactue chesi propode di co-
strmre nello stesso territorio.

Derivazione in tempo.dipiena delle acque tor-
bide del torrente Cdrone in terriwrio di
Volpedo, circondario d' Alessandria, per
bonifmare, mediante colmate e col uwaze
dei piantamenti, alcuni greti del torreute
steAso che possiede nei territori di Tolpe-
de e Castelnoceto.

Derivazione d'acqua dal imme Marecchia in
territorio del comotie di Talamello, cir-
condario d'Urbino, ad uso di un molino a
grano che si propone (i copt(Rige nellp
stesso terrliorio.

15 febbraio 18ß8 - pre-
featura gi4)hieti

ti marsedSSB - sotto-
protetthum di Bislia

il sagtso 48(yg . prefet-
tura di ggsmo

a dit refeb-

31 parzo iß68 - #otto-
prefekturadiSavena

15 aprile 1868 - refet-
tura di Bon

17 aprile 1868 -.sotto•
prefetturadi Chiavari

25 aprile 1868 - prefet-
tura di Cuneo

11 mpggiotS68-prefet-
tura dí Alessandria

Anni30afartempodalla L. 20 e

data deipresento de-
ereto.

14. id. • 30 •

Id. id. Il BIces
L 20 m

i Cerrati, il Tea i
ed 11 Borqatii¯
L. 20 a

Comune dP Oe-
ehieppo ape-
riore
L. 80 a

|

|
Id. id. L. 30 m i

Id. 14. » 20 •

Id. Id. , a 40 *

Id. id. - • 50 e

Id. id. • 20 a

Id. id. • 30 ;

Id. Id• • 20 m

Id. Id• • l a

14. Id. a 10 a

Id. id- • 60 •

AnniI5afarteinpodalla
datadel presente de- .• 30 m
oreto.

Anni30; far tempadalla
data del presente de. • 80 x

treto.

APPENB1CE '

RIVISTA MUSICAIÆ

Onori a Rossini - Il teatro Pagliano - Il ,
ballo Fiamma d'amore del coreografo ßain¢-
Léon, musica del maestro Mmkous e la Po-
chmi - La Cenerentola del maestro Roarini
al teatro della Pergola - La Società del
Quartetto.
Dal tristissimo giorno della morte del nostro

grande maestro, i giornali non cessarono di oc-
enparsi di lui: si scrissero elogi, monografie,
elenchi delle sue opere, giudizi, aneddoti: il
lavoro più importante finora, si sta pubblicando
nellaNuova Antologia col titolo: « Vita ed opere
di Gioacchino Antonio Rossini» ed è scritto dal
prc£ Biaggi, il cui nome solo ò caparra della
Inntà di esso lavoro. Nè i giornali esteri furono
da meno de' nostri, e in vero noi leggemmo cose
bellissime di lui nei francesi, mglesi e tedeschi.
È giusto : « Rossini è uno di quei geni che non

appartengono ad una nazionalità particolare,
ma all'umanità, e la storia dirà Rossini come
dice Dante, Shakspeare, Molière e Goethe.... . »

La città di Parigi ch'egli tanto amava volle
onorare magnificamente la sua memoria, ed i
funerali che gli vennero fatti nella chiesa della
Trinità furono splendidissimi· ben trecento al-

lievi del Conservatorio, i principali artisti dei
teatri lirici di Parigi, e l'Alboni e la Patti con-
coraero alla esecuzione della messa di Requiem
ed eseguirono quasi tutta musica di Rossini. Vi
intervennero il comm. Nigra a rappresentare il

Re d!Italia, ed il visconte di La Ferrière primo
ciambellano, per l'Imperatore. Al cimitero pro-
nunciaronadiscorsi i signori E.Donnet eA. Tho.
mas a nome dell'Istituto, D'Ancona er l'Italia, 1
Perrin per i teatri, Sairit-Georges per la SocietA i
dei compositori, Elwart per il Conservatorio.
Sappiamo.che anche a Londra nella catte.

drale cattolica Hatton-Garden si celebrarono il
1• dicembre solenni feinerali a Rossini : venne
eseguito a grande orchestra 11 Requiem di Mo-
zart.
In Italia finora non abbiamo filtgo che pro-

getti e null'altro: qui tutti i teatri di musica
continuarono imperturbabilmente il corso delle
rappresentazioni. Però, se il nostro municipio
non ha fretta, è da sperare ch'egli voglia fare le
cose perliene,dietro ilnoto adagio: Chi va piano
va sano e più Iontana. Aquanto he sentito dire,
si stanno organizzando due grandi solennità
musicali, una delle quali, tutta sacra, avrebbe
luogo m Santa Croce; la seconda, tutta profana,
nel teatro della Pergola. In Santa Croce verrà '

eseguito il Requiem di Mozart, ed il Likra del
maestro Mabellini direttere della parte musi-
cale; vi prenderanno parte i migliori artisti di
Firenze e d'altre città d'Italia; e le parti di so-
prano e contralto saranno cantate da donne, fra
le quali, la egregia signora Biancolini.
L'idea dierigere ungrandemonumento a Ros-

sini per pubbliche soscrizioni, mi piace, e più
quella di dare allo stesso scopo apposite rap-
presentazioni teatrali- Quest'ottima iden uscì
prima dalla mente dei signori Sivorie Morelli, e
nel nuovo teatro delle Logge, laaera di.merco-

ledi 2 dicembre, 11 celebre concertista ed il di-
stinto attore si diedero la mano. Presero ,par
parte a qpells festa Rossiniangeildelante.pia-
pista .poqci, e la piggqrg Ducci,se,wi avrebbe
forge cantato Anche la signora )fagiettaþian-
colini,giustamqvtachiamata la Stella 4ella Per-
gola, rendendo la serata più splendida e più
completa, se g}'Immobili, per questa Apraordi-
naria circostanza, Avessero osatooviolare un ti-
rannico articolo geLloro statuto.
Non bisogna dimenticare, a loro onoranza,

che i signoriMeyppdier eFusinato proprietarii,
ed il gignor Morelli direttore della ,Compagnia,
rinunziAno.ad ogni compenso. Se tutti i teatri
d'Italia imiteranno il bell'esempio, come non
dubitiamo, è da sperare che il monumento a

Rossini riuscirà degno d'un tanto nome.

Fg pur gentile e commendevole il pensiero
che il maestro Verdi espresse nella sua lettera
all'editore Ricordi. « Si scriva, egli dice, una
messadiRequiem, e tuttiiprincipalimaestri, pri-
mo Mercadante (fosse ancoperpoche battate) vi
mettano qualcþe cosa di ago; venga questa ese-

guita in S. Petronio in Bologna, e col solo de-
paro degli artisti, compositori ed esecutori.
Mancherà forse Punità al lavoro, ma vi abbon-
derà in compenso Patlette e la grandezza del
pensiero. Dopo segui‡a, venga essa riposta ne-
gli archivi, nè abbia a diventare mai oggetto di
lucro adi apecalogione » - Una cosa sola

,
in

questa bella letteva pare a not alquanto strana,
ed è la preoccupazione del maestro Verdi se il
S. Padre vorrà o meno concedere il permesso
di far cantgre le danne in quella messa-Sap-

piamo che una volta, anche Rossini dimandò al
Papa la concessione di introdurre le cantatrici
in chiesa, e il S. Padre, nella sua alta sapienza
e per la maggiore edificazione de' fedeh gli ri-
spose negativamente; ma ora i tempi sono me-
tati, e noi crediamo che anche senza l'ade-
sione di Pio IX le donne potranno cantare in
S. Petronio nella messa per Rossini, e la loro
voce salirà più gradita al cielo, e l'anima del
grande maestro esulterà commossa perchè così
avrà avuto adempimento uno dei suoi più cari
desideri.
Prima di lasciare il Pagliano la signora Casa-

loni ha voluto farsi sentire una sera nel Bar-
biere di Siviglia: noi ci recammo ad ascoltare
quella musica con insolita riverenza e lo consi-
derammo quasi un omaggio della egregia arti-
sta alla memoria del compianto maestro: noi
gliene fummo grati perchè ella ei fece provare
dolcissime sensazioni; nè, ad esser giusti, biso-
gna dimenticare il signor Beneventano (Figaro)
e il signor Pieraccini (Almaviva) che con lei fu-
rono frequentemente applauditi. Appena spenta
la lanterna, io, non aspettando il ballo che do-
veva tener dietro all'opera, ascii di teatro, e ben
mi colse, perchè quella che succedette fu tale
una danza, da guastare veramente tutto l'effetto
prodotto dalle recenti emozioni; in breve, fu
una danza di panche e di cuscini. Ecco il fatto:
Finita Popera, dopo un intervallo ch'era già
omai parso troppo lungo, vennero ad annun-

siare che, per una delle ragioni non difficili a
indovinare, il ballo non poteva aver luogo: lo
scarso pubblico rimasto, e appunto il piil te-

nace, non la volle inghiottire, specialmenþ
quello dellobbione:- Come? dopo averpagato
i nostri quattrini si deve lasciarsi canzonare a
questa manieral - Di qui fischi, urla e danza
analoga delle panche edei enscini. A me sembra
che a frenare l'impeto di quel generoso popoÍo
tradito, doveva mischiarsi un _tantin Panforita;
certo Fappaltatore ha una grave responsabilità,
ma non è per questo meno da riprovarsi il con-
tegno di quel pubblico. - Così finiva misera-
mente un'impresa che aveva cominciato coi pit
lieti auspici: noi non vorremmo asserin ch'ella
Bia pura (la ogni colpa, tuttavia non possiamo
a meno di riconoscere che la freddezza del pub-
þIico, durante la stagione, e il colpo di grazia
delPultima sera, furono, queMa ingiusta spesso,
questo ingiustissimo.
Alla disgraziatissima Ímpresa Marsi succe-

derà ora l'impresa Coccetti f primeopere saran-
no la Contessa d'Amalfs del maestro Petrella e

il BaNo in Maschera del maestro Verdi; can-
tanti, la signora Castelli,ed i signori Cima (ba-
ritono) Pozzo (tenore).- Le opere scelte non

sono fiore di nqvità, ma sono però di esito si-
curo. -Si dice che la terza opera sarà forse il
ßimone Boccanegra di Verdi: è un bellissime
spartito, forse dei migliori del maestro Verdi,
che tuttavia non ottenne mai intero il voto fa-
vorevole del pubblico: avremmo desiderato una
scelta migliore, tuttavia non sifrettiamoci a di.
scorrere, perchè infine la quaresima è ancora
abbastanza lontana, e poi non abbiamo ancora
letto il programma. - Facciamo voti piuttosto
perchè alla Contessa d'Amalfs intanto, non toc-



GAzzETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

IIINISTERO .DELL& GUERRA
3 DIRESEOME 6ENERALS D'ARTIGLIERIA E DEL GEx10,Data

Durata
Prestazione

Jifamfesto di concorso per la compilarione di
.

ÛOgaOD10 0 R0me
Oggetto della concessione dell'atto di sottomissione

della
annua a favore h/>ri di testo ad uso delleBCuole reggimentali

ed Ulicio daranti cui delle inanze d'artigliersa,
del richiedente concessione Essendo andato deserto il concorso al pro-

venne celebrato dello Stato
gramma num. II- armi portatili, bocche da

di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas-

16 Consorzio di proprietal'l delle tre
borgate di Malatrait, comune di
Almese.

17 Arcer! Giulio e Cantisano Antor.io .

18 Orsetti Vincenso, Ricci Federico e

Della Santina Franoesco, Florin-
do, Alessandro e Giovanni fratelli

19 Fama6alli Giovanni . . .
. .

20 Società delle Ferrovie dell'Alta Italia

21 Angell cav. Glo. Battista . .
. •

22 Costantini Domenico
.

. . . -

|

23 Moseblni sar. Carlo . . . .
.

24 D'Amico comm. Eduardo, deputato
al Parlamentonazionale

2|i Mella Antonio per sè qual procura-
tore del daea Helsi d'Eril Lodo-
lico

26 Taroni Carlo

Derivazione d' nequa dal torrente Messa in
territorio di Almese, Pircondario da Susa,
per la irrigazione di terreno che possie-
dono nello stesso comune nelle tre bor-
ghte di Malatrait e per lo abbeveraggio del
bestiame.

Derivazione d'acqua dal fiume S Giovanni in
territorio del comune di Casteilnecio in-
forfore, circondario di Lagonegro, ad uno
di duemolini agrano cite possiedononello
stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal condotto pubblicodi
Lucca in territorio di Marha, circondario
di Lucca, in aumento e sussidio di quella
già scorrente nell'alveo del rio Nueella,
ad uso di tre motini a grano di due maci-
ne ciascuno chepossiedono i detti Orsetti
e Ricci anlio stesso territorio di Marlin, ed
i fratelli Della Santina in quello di Lam-
marl.

Derivarione d'acqua dal canale Re di Marmi-
rolo in territorio di Marmirolo, provincia
di Mantova, per l'irrigazione di pertiche
censuarie 37,66 di terrenodestinatoa prato
che possiede nello stesso territorio de-
scritte nel controindicato atto.

Derivatione d'acqua dal canale Roggia di Pa!-
ma in territorio di U.tine, capoluogo di
provincia, per alimentare il riformtore
della stazione ferroviaria presso Udine.

Derivazione d'acqua dal canale Brentoneino
in territorio da San Brusson, provincia di
Venezia, per la irrigazione di pertiche
censuarie 83,61 di terreno destinato a ri-
sala che possiede nello stesso territorio,
descritte nel controcitato atto.

Derivazione d'acqua dalla roggia Porto, es-
tratta dal fiumicello Riello m territorio di
Camisano, provincia di Vicenza, a fine di
valersene con altreacque colaticeie per la
irrigazione di pertiehe censuarie 4!i,22 di
terreno destinato a risala, e di pertiche
censuarie 20,72 destinato a prato che pos-
siede nello stesso territorio, descritte nel
controcitato atto.

Derivazione d'acqua dallo scolo Brenta necea
in territorio di Lughetto, comune di Cam-
pagna,provmeiadi Venezia,per l'irrigazio-
no a risata di un latifondo di censuarie
pertiehe 791,90 che possiede nello stesso
territorio edemarcate nel tipo inserto nel
controindicato atto.

Occupazione di alcuni tratti di terrenoarenile
sulla aplaggia marina di castellammaredi
Stabia, capoluogo dicircondario, ad uso di
cantiere navale per la costruzione delle
navi mercantili, che si proponedi erigere
nello stesso territorio. *

Occuparlona di alcuni tratti di spiaggia del
Lago di Como, in territorio di Bellaggio,
circondario di Como, per sistemare ed
ampliare un giardino costrutto sulla spiag-
gaa stessa in seguito all'oceupazione con-
oessa con R. deereto 17 luglio 18ôt.

Oceupazionedi un tratto di spiaggia del Lago
di Como in territorio di Ulrro, omrcondario
di Como, all'oggetto di ampliare uno sta-
bile che possiede nella stessa località.

4 giugnotS68-sotto- Anni30afartempodalla e 100 a

prefettura di Susa data del presente de-
areto.

27 giugno 1868 -prefet- là, id. a 20 a

mradi Potensa

9 novembre1867-pre- Id. id. L'Orsetti
featuradi Lucca L. 25 e

li Rieci
L. 25 e

i Della Santina
L. 10 e

12 novembre 1867, de- Id. id. • 25 a

' positato 11 27 dicem-
bre 1867 nei rogiti
GiovanniNicolinino-
taio in alantova

18 gennaio 1868 - pre- Id. id. • 20 e

fettura di Udine

19 febbraio 1868 - pre- Id. 14. e 30 4
fettura di Tenezia

4 aprile 1868 prefet- H. 14. e 40 m

turadi Vicenza

23 maggio 1868 prefet- Id. Id. » 250 a

tura di Venezia

i•luglio1868 - prefet- Annif5afartempodalla e 200 a

tura di Napoli e di- data del presentede-
chiarazione privata creto.
13 agosto stesso an-
no,depositataneiro-
giti del notatoCarlo
Massoni di Firenze

11 aprile 1868 - prefet- Anni 24 a partire dal 1° e 80 =

tura di Como novembre 1865. in agginata aHe L.¾
annae portate dalla
concessioneillaglio

t*Inglio1867-profet- Anni30afartempodalla » 15 a

tura di Como datadel presente de-
decreto.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
stoni nel personale giudiziario:

Con R.decreto del19 novembre 1868:
,Tibet Giovanni, consigliered'appello a Poten•

za, collocato a riposo dietro sua domanda, col
titolo di presidente di sezione onorario di Corte
di appello;

Con RR. 4ecreti del 25 novembre 1868:
Petri cav.Enrice, presidentedel tribunale civ.

e correz. di Lucca, nominato consigliere della
Corte d'appelgo di Luces;
Galante Enrico, id. di Palmi, id. di Aquila;
Rimola Vincenzo, id. di Monteleone, idem di

Potenza.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova:

Con ministeriale decreto 14 novembre 1868:

Fordio Francesco, accessista presso il tribu-
nale prov. di Udine, nominato ufficiale al tribu-
nale provinciale di Rovigo;
Salvi Antonio, id. id. Rovigo, id. id. id;
Casagrande Emilio, cancellista nella pretura

di Bassano, id. id. Vicenza;
Versa Nicolò, accessista nel tribunate pro-

vinciale di Rovigo, tramutato al tribunale pro-
vinciale di Padova;
1)onardi nob. Ferdinando, cursore id. id., no-

minato accessista id. Rovigo ;

Zecchinelli Vincenzo, id. id. Verona, id. id.
Verona;
Arnould Federico, alunno presso il tribunale

provinciale di Venezia, id. id. Rovigo;
Sartori Sante, alanno presso la pretora di

Pordenone, nominato accessista presso il tribu-
nale provinciale di Udine;
Gai Giuseppe, id. id. Serravalle, id. can-

cellista presso lapretura di Oderzo;
Tonini Antonio Engenio, id. id. Lonigo, id.

id. Bassano.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
11 Senato si occupò anche ieri della legge sul

riordinamento del notariato e ne votò gli arti-
coli dal 16 al 24 inclusive con leggiere modifica-
zioni al controprogetto della Commissione pre-
via discussione, alla quale presero parte, oltreal
relatore ed al ministro guardasiguli, i senatori
Lauzi, Chiesi, Conforti, Leopardi, Giovanola e
Miraglia.
Nella stessa seduta il ministro della marina

presentò con richiesta d'argenza i seguenti dise-

gni di legge già adottati dalla Camera elettiva:
1• Approvazione d'un nuovo Codice penale

militare marittimo ;
2• Spesa straordinaria pel riordinamento ed

ingrandimento dell'arsenale marittimo di Ve-

nezis.

CAMER& DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri cominciò la

discussione dello schema di legge relativo al
riordinamento dell'amministrazione centrale e
provinciale ed alla istituzione degli uffizi fi-
nanziari provinciali, del quale ragionarono i de-
putati La Porta e Bellino Bellini.

MINISTERO DELLA GUERRA
Il Ministero della guerra, a mente dello arti-

colo 14 del programma per la compilazione dei
libri di testo da usarsi nelle scuole reggimenta-
li, pubblicatoaseguitodella nota 1• marzo 1868,
n•36.(Segretariato Generale- Ufficio operazio-
nimihtari eCorpo diStato maggiore), rendenoto
eSSErgli pervenuti in data 28 novembre p. p. e
6 ditembre corrente i manoscritticontrosegnati
dai motti:

« La Geografia è il più bel raggio delParte
militare. »

« Nella istruzione elementare procedendo dal
noto all'ignoto e dal facile al difficile si otter-
ranno grandi ri68ÏÉSíÍ. E

setta Ufficiale del Regno delli 25 febbraio1868,
num. ð5, questo hiimatero determina quanto
segue :
lo È aperto un nuovo concorso alla compila-

zione di manoscritti che possano servire di libro
di testo per l'insegnamento delle materie indi-
cate nel susccennato programma nam. IL
2• Sara corrisposto all'autore delmanoscritto

che verrà riconosciuto il migliore di quelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo il
giudizio inappellabile che ne pronunzierà a

maggioranza di voti il Comitato d'artiglieria,
un premio di L. 3,000.
3' I manoscritti dovranno essere fatti perve-

nire al Comitato d'artiglieria non più tardi del
1• aprile 1869, franchi di posta e col seguente
indirizzo :
Al sig. Presidente del Comitato d'artiglieria

Torino.

4• Sono mantenute ferme tutte le altre dispo•
sizioni contenute nel manifesto inserto nella
Gassetta sfßeiale del Regno delli 25 febbraio
1868, num. 55, per quanto esse si riferiscono al
programma in discorso.
NB. 11 preaccennato programma num. Il trovasi

inserto a pag. 41 e seguenti del Giornale militare del
corrente anno, di cui i signori concorrenti potranno
rendere visione presso i Comandi militari di pro-

le Direzioni d'artiglieriaedaltri nflicimilitari.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di Concorso.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame alla nomina di un medico vi6itatore di
7• categoria presso l'affizio sanitario di Bar-
lettacoll'annuostipendio di lire trecento (L. 300)
per un triennio, s'invitano tutti coloro che vo-
gliono prendervi parte, a presentaye le loro di-
mande a questo Ministero a tutto il 10 gennaio
1869, corredandole dei documenti indicati al-
l'art. 2• del regolamento approvato con decreto
ministeriale 1° marzo 1864, del quale potranno
i concorrenti prender notizia presso le rispet-
tive prefetture e sottoprefetture.
Firenze, 5 dicembre 1888.

Il Direuore capo di Divisione
A. ScisoxA.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
FRESSO La DIRIZIONE SMIRAI.E DEL DIBITO PIIBBLICO

(Prima pub6tícasione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e

179 del regolamento per le Casse dei depositi e
dei prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1865, n. 1444, si notifica, per norma di chi possa
aversi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento della cartella
sottodesignata spedita dall' Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Torino, ne
sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi set
mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima pub-
blicazione del presente, che sara per tre volte
ripetatamd intervallo di na mese ereferá di
nessun valore il titolo precedente.
Cartella di deposito n. 14262 in data 29 set-

tembre 1860 rappresentante il deposito della
somma di L. 75 fatto da Orta Maim Giovanni e
Vidili Giovanni di Milis, per rivocazione di sen-
tenza del tribunale del circondario di Oristano
nella causa con Sofia Martina pure di Milis.

Torino, il 1• dicembre 1868.

NOTrzr115 ESTiinnlia

INGHILTERRI.-Silegge nel Tirnes:
È impossibiledipubblicare una lista delnuovo

gabinetto per la semplice ragione che è sempre
nella prima fase delPesistenza embrionale.
Il Gladstone sarà primo lord della Tesoreria;

ed è quello che sappiamo con certezza. E nome
didue o trealtre personeè stato pronunciato per
certe funzioni speciali ed esse hanno risposto
alla domanda del signor Gladstone, prometten-
dogli aiuto per costituire il suo gabinetto. Ma il
rimpasto delle funzioni e del personale che in
simili casi è sempre inevitabile,può e deve qua-
si necessariamente aver per efetto il trasferi-
mento di certi servigi ad altri dipartimenti pri-
ma che sia definitivamente stabilita la lista del
gabinetto.
Tuttavia ci sono certi nomi che saranno uniti

a quello del Gladstone nella nuova amministra-
zione. Lord Granville, il Duca d'Argyll, lord
Clarendon e lord Kimberley sono i membri della

Camera dei Pari che probabilmentepiglieranno
parte attiva negli afari.
I nomi dei membri della Camera dei comuni

che siederanno enl banco della Tesoreria susci-
teranno interesse quanto quelli dei Pari. H
Bright, nei suoi ultimi discorsi ha fatto na-
scere delle difBeoltà quanto alPunirsi con certe

possibile che schivi di sobbarcarsi all'arduo far-
dello. Del resto troverà compenso al suo iso-
lamento nel gabinetto nella profonda simpatia
che nutre per lui il primo ministro. I signori
Lowe, Cardwell, Childers, Forster, Carlo Vil-
liers e Goschen sono membri dell'ultimo Mini-
stero Lberale i quali naturalmente saranno in-
vitati a pigliar parte al governo della nazione
nel Parlamento riformato.
La pohtica generale del nuovo Ministero è

semplicissima. La pratica sola chiarirà la sua
influenza come amministrazione. E ritiro del
Mmistero conservatore prima della riunione del
Parlamento gioverà ai futuri ministri dando
loro maggior tempo per sviluppare la loro po-
litica e preparare certe disposizioni legislative
particolari che cercheranno di applicare.
Eprogramma della breve sessione che dee

precedere il Natale sarà semplicissimo. In al-
cuni circoli politici si dubitava che non fos-
senecessario.nella prossima settimana il di-
scorso reale. E invero ò chiaro che si può fare
una esposizione precisa della politica della
nuova amministrazione prima della riunione
delle Camere nel solito tempo, dopo le vacanze
di Natale.

AUSTRIA. - Si ha da Pesth, 5 dicembre:
Oggi venne chiusa la sessione della delegazio-

ne del Reichsrath.
R cancelliere,delPizhpero ha annunziato che

Pimperatore ha sancite le risoluzioni votate
dalla Delegazione. Egli disse che PImperatore
ha incaricato di attestare all'assemblea ladi lui
soddisfazione per i risultati delle sue delibera-
E10BI.

« L'Imperatore, diese il signor de Beust, sa
apprezzare la premura colla quale la Delega-
zione ha saputo arrecare rimedio ai bisogni
pressanti dello Stato. S. M. sicompiace special-
mente di riconoscere ladiligenza e l'abnegazione
chela Delegazione ha spiegati. »

Il signor de Beust continuò nei seguenti ter-
mma:

« La fiducia che noi riponemmo nelle delega-
zioni risultò giustificata. Tra i membri delledue
delegazioni si sono stabilite delle relazioni dia-
micizia e di vera fratellanza.
« Col voto della legge il cui scopo ò di pre-

stare alla intera monarchia un solido punto di
apgoggio, le delegazioni hanno prestata una

nuova garanzia alla pace. ( Vivi applausi). Nes-
anno nè alPinterno nè all'estero sorrebbe pen-
sare seriamente che i rappresentanti delle due
assemblee dell'Impero e delledelegazioniavreb-
bero votata la legge militare ed il bdancio mili-
tare secondo le proposte fatte dal Governo se
essi avessero avuto argomento di presumere the
la guerra potesse essere nelle intenzioni del Go-
verno.

« I rappresentanti del paese non hanno date
delle armi al Ministero per incoraggirlo ad at-
tacear briga ed a cogliere leggermente un qual-
che pretesto di confhtto. I rappresentanti del
paese non vogliono ähe una cosa: cioè che se
noi leviamo la voce in favore del mantenimento
della pace o per stornare un pericola di guerra
questo grido non rianoni come il grido disperato
di un uomo solo e disarmato, ma come il grido
di uno Stato che ha diritto di essere ascoltato
quando parla di pace.Noi non dimenticheremo
maila missione che risulta per noi dalle vostra
risoluzioni così interpretate.
- Leggesinei fogli austriaci che la legge sul-

l'armamento ha già ottenuto la sanzione impe-
riale, e se ne attende quanto prima la pubbli-
cazione.

- La Debatte scrive:
A quanto si sente ne' circoli diplomatici di

qui, le potenze protettrici della Grecia hanno
convenuto (e in ciò sono d'accordo anche le al-
tre potenze) di prendere una posizione maritti-
ma nelle acque della Grecia, mediante la quale
sarebbe trencata ogni comunicazione fra le co-
ste del regno di Grecia e l'isola di Creta. Per
tal modo verrebbero ovviate in pari tempo le
conseguenze della scissura fra la Grecia e la
Porta, minacciose per la pace.
- Da Pesth, 7 dicembre telegrafano all'Os-

servatore Triestino:
11 Re chiuderà la Dieta ungarica il 10 corr.
SPAGNA.- Un decreto del ministro Figue-

rola istituisce una Commissione speciale incari-
cata di preparare i bilanci, che saranno sotto.

chi la rea gorte ch a toccata alle Precassioni

del maestro Petrella nel teatro Alfieri, condan-

nate, chi sa ancora per quante sere, ad uno stra-
zio che non ho mai veduto il peggiore.
Ora, al ballo Fiamma d'amore del coreografo

Baint·Léon (e non Monplaisir come per errore
si'scrispe altrove). Premetto anzitutto che io

non ho avuto il coraggio di leggere il libretto
di questa azione mitologico-roinantica, prima
perchò è scritto in versi-- e che versil - e poi
perchè pepso che leggere i libretti dei balli in
generale sia tempo perduto. Io ho sempre con-

siderpto a balli come considero isogni: mi figuro
di essere trasportato in un mondo fantastico

dove tutte le donne sono belle e seducenti, sieno
esse Uri del paradiso di Maometto, o ninfe, o
naiadi, o pastorelle; le pose, i movimenti hanno
er lenti e graziosí, or volubili, rapidi, vorticosi;
le scene si succedono 3enza coerenza, sent,acon-

nessione, e le tenebre si alternano colla luce e-

lettrica, e al terrore, alla violenza, succedono
le piik aljegre danse; amore, delirio, voluttà, in-
ferno, paradiso..... insomma come avviene nei
sogni. Io concedo al coreografo libertà senza

confine: ma guai a lui se non riesce a dilettare;
il sogno diventa un incubo di quelh che turbano
i sonni d'un misero malato d'iridigestione. Io
non porrò il ballo del signor Saint.Léon in que.
sta categoria, perchè, se non sempre riesce gra-
zioso e interessante, bisogna convenire che in

esso ç'è,del buono e qualche volta del nuovo;

tattpvia a una parte del pubblico della Pergola
non piacque, ed anzi si osservò sin dalla secon-
da rappresentazione un brutto fatto, cioè a dire

un gran vuoto ne' palchetti. Io credo però che,
in ogni modo, questo ballo si sosterrà in virtù
di due potentissimi ausiliari, i quali sono : una
graziosa musica ed una ballerina qual è la Po-
chini. Io non sono un appassionato ammiratore
del ballo, ma per me questa ballerina possiede
un fascino irresistibile, per me essa è la perso-
nificazione, s'è poss bile, della danza; ell' è am-
mirabile, singolare in ogru sua posa, m ogm sua

movenza; ellapossiede un brio, una leggerezza,
una precisione inarrivabili, e si abbandona alla
danza con tanta voluttà da credere che quella
sia il suo unico elemento, la sua vita.
La musica è di un certo Luigi Minkous, mae-

stro della Cappella Imperiale di Mosca; è un
maestro poco noto fra noi, ma se egli continua
a scrivere così,il suo nome diventerà ben presto
simpatico e famigliare; la sua musica trangmlls,
graziosa, perfettamente istrumentata, anche een-
za l'abuso insopportabile della banda in scena

colle trombe, tromboni e grancassa, ottiene un
hellissuno effe:to; insomma è di quelle che

quanto più si sentono, tanto più si apprezzano
e si gustano : e per la musica d'un ballo è tutto
dire. LaDansadeRe lucciole è originale, manon
corrisponde nell'effetto; e poi bisognerebbe tro-
var modo di tenere accesi quei lumicini che le

ballerine portano sul capo, i quali quasi tutti si
spengono a mezzo ballabile. Originale e d'un ef-
fetto irresistibile è quel passo caratteristico che
viene ballato, direi qcai, a pie' fermo dalla Po.
chini e dall'intero corpo di ha e nel secondo

atto ; il merito maggiore (dopo la Pochini) vá
dato alla musica: tutte le sere viene applaudito

e ridomandato. È troppo Innga quella scena

nella quale davanti alla statua del Dio d'Amore
le donzelle vengono a confidare i loro dolci se-
greti; nè la musica d'ana estrema delicatezza,
nè gli sforzi dell'avvenente signora Vannetti ba-
stano a sollevare dalla noia.R grande ballabile,
quantunqtie d'un genere già forse troppo usato,
è tuttaviad'unbell'effetto, ebastantemente bene
eseguito, e così si può ripetere di tutta la scena
finale.
La sera di giovedi26 novembre andò in iscena

la Cemerenfola, aspettata da tutti con impa-
sienza ecuriosità, non già per l'opera, s'intende,
ch'è anche troppo nota, ma per causa della si-

gnora Biancolini: io pure recava meco alla pri-
ma rappresentazione la mia dose di curiosità
mista, nol nascondo, ad un po' di timore sul-
l'esito d'unacosìgrande e ardita trasformazione.
La lenera madre, la donna grave, religiosa, fa-
natica, Fede in una parola sta per comparirci
davanti sotto le semþlici sembianze d'una gio-
vinetta timida, graziosa, di Cenerentola infine;
ma io pensava ancora che vi sono al mondo de-
gh esseri privilegiati a cui tutto è concesso ten-
tare, perchè natura fu prodiga con essi di tutti
i suoi doni. La signora Biancolini peravventura
è fra il numero di questi esseri privilegiati; essa
seppe vincere tutte le dillicoltà, e soprattutto
guadagnarsi la simpatia del pubblico, così che
dalla semplice canzone a C'eraun Re » al difficile
rondò a Non più mesta » egli non fece altro che
approvare ed applaudire.- Ma qui ci sovviene
che non siamo critici per niente, e quantunque
a malincuore, è debito nostro dire tutta quanta

la verità; noi diremo dunque franeamente che
ad onta de'grandissimi suoi pregi, tuttavia la
signora Biancolini potrebbe trovare delle rivali
nella parte di Cenerentola, quali forse non tro-
verebbe in quella di Fede; ella supera le difli-
coltà, ella eseguisce le agilità, ma si sente un

po' l'imbarazzo e la fatica; ella non possiede an-
cora quella padronanza e quella disinvoltura
che sono senza dubbio i primi pregi in questo
genere d'esecuzione. È egli necessario aggiun-
gere che noi abbiamo tanta fede in lei da essere
sicurissimi che il tempo e lo studio la renderan-
no anche in questo genere perfetta?- Non vo-
glio dimenticare che nel recitativo e adagio del-
l'aria finale dove ella canta meravigliosamentg
gli applausi sono sempre più vivi e prolungati.
Degli altri artisti diro più brevemente: 11 te-

nore Vincenzo Montanaro (D. Ramiro) 60pp0
meritarsi quella simpatia ch'egli si era guada-
gnata sino dall'anno scorso nell'Italiana in Al-

geri; egli canta con tanta precisione, buon gu-
stä e grazia da far dimenticare l'infelicissima
sua voce. Il signor Francesco Cresci (Dandma),
che il pubblico della Pergola tollerò sempre con
una bontà degna di miglior causa, ha una voce
sorda e poco gradevole, e disgraziatamente glu-
stifica spesso, per l'intonazione, anche il suo co-
gnome. -- Obieggo sensa del magro bisticcio --
aggiungerò ch'egli proprio non capisce, o non è
adatto a rappresentare la sua parte ch'egli ha
preso con una serietà disperante.
Del buffo Polonini D. ifagnifico non noterò

che una cosa sola, cioè ch'egli riesce a non far
ridere, e a non ottenere un applauso nella ma-

gnifica aria a Miei rampolli femminini. » Fina'-
mente degli altri personaggi, che sono inferiori
al teatro in cui cantano, per cui specialmente
ne' pezzi d'assieme guastano quasi sempre l'ef-
fetto.
Dell'orchestra non posso che dir bene; so-

prattutto nella sinfonia, ch'è una delle più belle
di Rossini, essa brilla per colorito, brio e pre-
cisione, ed è meritamente applaudsta.
Detto del male e del bene, chiuderemo col-

l'osservare che se al postutto il pubbl.co della
Pergola fece, e continua a fare ottimo viso a

quest'opera, l'impresa però non deve illudersi,
nè addormentarsi sugli allori, che potrebbero
appassir presto- Ma per buona sorte io co-
nosco Pimpresario e so ch'è giovine accorto, in-
telligente e attivo, tale insomma da non aver

bisogno de' nostri suggerimenti.
La Società del Quartetto eseguì domenica 6

corrente il suo terzo concerto nella sehta sala
della Società Filar91onica. Nel primo concerto
vi suonò il eelebre concertista Sivori; ci aveano
fatto sperare ch'egli avrebbe pure suonato an-
che nei seguenti, ma per cause, a noi ignote,
andammo delusi. Noi einmo soddisfattissimi
della esecuzione degli egregi nostri professori
Giovacchini, Papini, Bruni e Sbolci, ed ogni
elogio sarebbe qui soverchio, tuttavia noi spe-
riamo che l'attività dell'egregio signor Guidi
sappia ammanirci anche quest'anno qualche
gradevole novità, così da rendere sempre più
attraenti ed allollati l suoi bellissimi concerti.

G. B. P.
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messi alle Cortes, e di redigere un progetto di
legge sulla contabilità legislativa. Questa Com-
missione, che sara composta degli ordinatori
generali dei pagamenti dei ministri, si radunerà
immediatamente.
Lo stesso ministro delle finanze ha dato or-

dine ai governatori di provincie di far proce-
dere senza ritardo al rionpero delle somme do-
vnte dai compratori dei beni nazionali.
Un decreto delsignor Ayala apre un concorso

per lo stabilimento ed il servizio d'una fane te-
legrafica tra le isole di Cuba, Puerto-Rico, le
Canarie e Cadice.
-- L'Imparcial di Madrid riconosce la gra-

vita della insurrezione di Cuba ed il di lei ca-
rattere antispagnuolo che esso attribui6CO Si ÊË-
libustieri americani. Egli dice che urge oramai
il provveder; oggi ad un emergente che domani
potrebbe non aver più rimedio possibile. Biso-
gna sforzarsi di vincere l'insurrezione e pacifi-
care il paese affine di concedergli il più pronta-
mente che si possa quellehbertàche esso ha di-
ritto di aspettarsi dalla rivoluzione.
Perciò è importante che si inviino a Cabade-

Bli elementi di forza considerevole come garan-
zia certa ed indisentibile che la rivoluzione di
settembre è una verità per le provincie d'oltre-
mare come per la penisola. Cuba non può ac-

contentarsi di vane promesse molte volte ripe-
tute dai governi anteriofi e mai mantenute. È
indispensabile che il governo decreti quelle li-
bertà che egli creda applicabili alleprovincie di
oltremare. E indispensabile che esso esprima la
sua formula intorno alla questione della schia-
vitû.
Il foglio spagnuolo insiste sulla urgenza e-

strema di queste riforme. Se dopo di esse la in-
surrezione continuasse, la Spagna non dovrebbe
risparmiare sagrifizi per schiacciare una rivolu-
zione il cui trionfo sarebbe lo stigma più odioso
che potesse imporsi alla rivoluzione che oggi
trionfa in Ispagna.
- Una corrispondenza particolare del Con-

siitutionnel conferma lanatura inquietante delle
notizie dell'Avana. La insurrezione si difende
con successo e da Cadice stanno per partire
nuovi rinforzi. 11 nuovo governatore generale
Dulce, non si imbarcherà che il 15 di que6tO
mese per recarsi al suo posto.
PORTOGALLO. - I giornali di Lisbona een-

tengono degli interessanti particolari sul modo
come venne celebrato in questa città Panniver-
sario della rivoluzione del 1640.
Vi sono state passeggiate per le contradecon

musiche che suonavano l'inno nazionale com-
posto in memoria della espulsione degli Spa-
gnuoli.
La città è stata in festa per tutto il corso

della giornata e, la sera, gli stabilimenti pub-
blici, gli affici dei giornali e la maggior parte
delle case particolari hanno brillantemente illa-
minato. Nella cattedrale venne cantato un 2'e
Deum.
La folla si stipava specialmentevicino al pa-

lazzo Almeida che fu la sede della cospirazione
de11640; manifestazioni analogheavvennero°in
varie cittå del regno, tutte intese a significare le
disposizioni del popolo portoghesechenon vuol
saperne di unione iberica.

TuxemA. - Da Costantinopoli, 28 novem-

bre, scrivono all'Oss.1'riestino:
Il principe Halim pascia, esiliato dal vicera

d'Egitto, è giunto a Costantinopoli. È pure ar-
rivato in quella capitale, di ritorno da Parigi e
Londra, il ministro dei lavoripubbliciDaud pa-
scia, ed ha assunto le sue incombente d'ufficio.
I governi di Francia e d'Inghilterra avevano

chiesto ai loro agenti nel Levante di dar loro
informazioni precise sul modo con cui viene
amministrata la giustizia in Turchia, Ora le re-
lazioni trasmesse da questi agenti sesabrano di-
JSOBirBTSCLO i tri OBSÏi turCIli ÎQBgOBO Oggipiù
regolarmente che in passato eche 11 numero dei
dinieghi di giustizia è diminuito considerevol-
mente. Tuttavia essi persisterebbero a doman-
dare la continuazione del vigente sistema delle
capitolazioni.
II1mpartial reea: « 11 consolato di S. M.

britannica a Smirne fu informato ufficialmente
che S. E. l'ambasciatore inglese presso la Porta
ottomana firmò il protocollo relativo alla pre
prieta. Il consolato generale d'Austria fu mfor-
mato da canto suo, che mediante un'orrlinann
speciale, il governo di S. E il Sultano conce-
dette l'ammissione degli avvocati al Tigiaret di
Smirne a titolo soltanto di procuraton delle
parti domiciliateall'estero. Il governo di S. M. I.
e R. spera che in un avvenire poco lontano, i
tribunali di commercio presenteranno le condi-
zioni necessarie par modificare la presente ordi-
manza nel senso pit largo. *
Scrivono da Gerusalemme che la ricostra-

zione della gran cupola del Santo Sepolcro fu
terminata in piena conformità col tenore del
protocollo firmato il 5 settembre 1862 dagliam-
basciatori di Francia e di Russia a Costantino-
poli e dal granvisir A'all pascia.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Leggesi nella Gassetta di Mantosa del 7:
Ieri ad un'ora pomeridianaaveva luogo nel palazzo

alias Lanzoni l'aperturaed inaugurazionedel nostro
Istituto industriste, professionale. Intervennero alla
solennità 11 prefetto della provinela, 11 nostro depu-
tato, i1sindaco eassessori, laDeputazione provan-
cialee laGiunta di vigilanza dell'Istituto,monsignor
vescovo e tutto il Corpo insegnante, la sala era allol-
lata da scelto e numeroso uditorio.Apriva la eerimo-
nia 11 prefetto con un breve, ma opportunissimo di-
scorso sull'origine e sullo scopo di questo Istituto,
che fu accolto con tivissimi segni di approvazione
Parlarono poi il professore Selmi preside, il profes-
sore Cognetti, e 11 nobile Luciano Menghinfo presi-
dentedella Giunta.

- Diamo al sohto, dice ilGiornale di Sicilia, 11 rias-
sunto mensile del movimento navale del porto di Pa-
lermo desunto dalla statistles oficiale redatta per

cura dell'autorità marittima, e siam lieti di constata-
re anche per lo scorso meno di novembre l'incre-
mento cheda qualche tempo si è osservato nel no-
stro porto negli arrivi e partenredi legni mercantilt.

Approdi.
Peroperazioni di commercio:
Nazionali a rela N. 373 Tonn. 27,798

• a vapore a 46 e 14,460
Esteri a rela a 32 . 7,789
a a vapore a 30 e 10,423

Per r¡lgscio forzoso:
Bastimecti a Vela • 17 • 638

Totale N. 498 Tonn. 67,108

Partense.
Peroperazioni di commercio :
Nazionali a reta N. 344 Tona. 25,056
• a vapore • 47 • 14,980

Esteri a vela . 37 a 9,546
a a vapore a 30 . I6,423

Per rilascio forsoso:
Bastimenti a rela a 17 a 638

Totale N. 475 Tona. 66,643

Riassuntogenerale del movimento nel porto pel
mese di novembre, n. 973, bastimenti per tonnellate
133,751.
linumero del legni di diverso tipo esistente nei

porto la sera del 30 novembre era come segue:
Bastimenti a rela quadra N. 66

e a vela latina e 70
• avapore • 9

Barche costiere • 14
a zavorriere a 12
• trasporto a f2

- Battelli de1 traflieo interno a 333
liisteriate di esaavazione a 4
• del prolungamento a 6

Legno daguerra a i

N. 627

-- Fu testò inventato a Parigi dal signor Quarré
de Bruyn unapparecchio perdisinfettare i barili per
mezzo del vapore. Il prinelpio dell'apparecchio oon-
siste nel lanelare vapore acqueo nel barliiche banno
servito alla birra, perdisinfettarti e facilitarne la pu-
litura. A questo eretto, i barlii da ripullre sono col-
locati in un castello di legna, a mantenuti fermi da
pezzi mobill chiusi da un enneo; il vapore formato
nel generatore si porta in un tubo orizzontale mu-
nitodi valvoleebepermettono l'uscitadel vaporeper
via di placoli tubi che comunicano al tubi sospesi si
levieri per marzo dicontrapposi; questi inbi termi-
nano nella loro parte superiore in una palla ovale
vuota ad inaffiatolo, perehò II vapore, useendo dai
piccoli buchi di questa palla, si spande ben bene in
tutto 11 barile; un cono di legno a solchi è pure &
sato su ciascun tubo, in modo da coincidere eol foro
del barile; un bacino di rame si adatta sotto il cono,
sullo stesso tubo,eserve a raccogliere lamaterlache
scola dal barile; questa materia viene in seguito e-
Tacuata per messo di un piccolo tubo; alcuni con-
trapposi serwonoamantenere verticall i Lubi, quando
si tolgono i barili pullti per sostituirvene altri.

-· Non è qui fuorl afatto di tempo e di luogo la
seguente nota intorno al miglioramento del Tjni:

11 vino di Nadera cominciò ad acqatstare quella ri-
nomansa ehe ha in commerclo, quando gli Industri
enologi di quellisola vollero portare a perfesione i
loro prodotti con on messo semplicissimo. Essi elob
collocarono le loro bottiin fossee le circondarono di
concime di cavallo. Ben presto 11 concime sviluppa
molto calorico e costante la guisaehe il vinosi eleva
ad alta temperatura. Dopo due o tre mesi le botti
si estraggono, ed il vino ha acquistato quello stesso
gusto squisito che avrebbe se fosse vecchio di quin-
dici anni onde puð essere tosto messo in commer-
cio con esito felice. Presentemente tale praties à in
uso in tutte le provincie più vinifere della Franois,
colla sola diferenza che il vino pik volentieri si
colloca negli ammassi di eonalme di cavallo, ehluso
in bottiglie a turaccioloeoperto di aapanta-etallica.
Noi raccomandiamo, dice 11 Giors. delle arti e delle
induerrie, questa pratica semplicissimaa tutti quel
nostri concittadini i quali si interepsano di perfezio-
nare le prodBEloni del nostro territorio: e li avver-
tiamo che, nel caso, devono laseisteun piccolo vuoto
sia nella bottiglir che nelle botti, per impedire i
guasti che faumento dei vino aceagionerebbe.

- NgCourier de Marseille annunzia ehe la signo.
rina Alexts,8glinoiadi unfarmacistad'Aix, dopoavere
fellaemente subito davanti la Facoltà di lettere di
questacittà le prove scritte del baccellierato, vi subi
pure il 26 novembre le prove orali con non minore
successo. Il rettore dell'Accademia, proclamandone
Pammissione, rivolse alla signorina Alexis eonEratu-
lazioni che l'uditorio ratinoò conapplansL

- Dat i*genealo all'l i novembre 1868 arrivarono
a New York 194,057immigranti.Durantato stesso pe-
riodo del 1861 Te n'obbero 220,474. Quindi uma dimi-
nuzione del 180ß di 26,417.

-Le56esi nel Constitutionnel ehe aParigi vedes! In
un magassino del baluardo di Sebastopoli lavorare
una macabina da encire mossa dall'eletirleità. Sop-
presso il pedale, la catihra non ha più cod questa
maoehina ohe a diriSere il lavorio dell'ago ohe esm-
mina rapidissimamente.

- II Journal de Saint-Pdtersbourg agonosia che
quella amministrasjone delle poste ha distribilto ul-
timamente la lista dei giornali stranieri de'quali si
può per suomezioprendere l'abbuonamento.Questa
lista comprende più che l'altro anno55pubblicazioni
francesi, 67 tedesche, i9 inglesi, i greca, i Israelita,
8 italiane e tô slave.

-- 11 Times di Londra pubblica una lettera che gli
è spedita da Shang-hai sotto la data del 13 ottobre e

che reca aleani interessanti ragguagli su quella fac-
conda di Tang-chow, di cui i giornali inglesi già fe-
coroqualche eenno.
Yang-ohow è na nome familiare a coloro chehanno

studiato la storia della China. È quellacittà medesi-
ma che Marco Polo governó sotto l'imperatore Mon-
golo Kublai-Rhan or la più che 500 anni. Tan6-chow
giace sul gran canale a sei eires leghe a nord del
Yang-Tre, e per conseguente un po'più lontana di
Chin-Kiangedi Nankin. Essa trovasi nella giurisdi-
sfone di Tseng-kwo-fan, vicere delle due provincie
Klang, 11 quale tiene la sua corte in quest'ultima
città.
Alcuni missionari eransi stabiliti a Tang<how,

dopo aver inmidmente tentato di sppigionare una
essa a Chin-Kinng, down stava contro di loro il ma-
gistrato toeale Hsien. Queimissionarlappartenevano
alla missione centraledi China, la quale ha per capo
il signor Hudson Taylor. V'erano nomini e donne e

vestivano tutti il costume chinese
Secondo la detta lettera le popolazioni di quei

paesi non hanno per se stesse antipatia alcuna per
Bli stranieri in generale, iquali del resto non dimo-
rano guari che in porti del littorate; ma sono ecei-
tate contro i missionari dal letterati, vale a dire da
quei chinesi ehe hanno subito esami e ehe perelò
sono o mandarini o aspiranti mandarini. Quei lette-
rati parentavano l'iniluenta dei missionari sopra i
nuovi convertiLi e rinf OBIRTSDO 1070 000 EelO iBÊ0Î-
lerantee qualche volta ingiurioso quando per esem.
pio toecavano una certa et sa che in Ohina si riguar-
da come saare, il culta cioè degli antenati. Quindi i
letterati non risparmigno le rappresaglie ai missio.
nari che 11 trattanoda idolatri e intentano sul conto
loro una folla di storielle assarde che iniamipano la
immaginazione popolare. Di questa guisa a Yang-
ebow sparsero la voce che i missionari pi611avano
ragazzi e li facevano caocere per pr,eparare certe
droghe, e ehedissotterravano i gadaveri per cibarsi
il cuore e il fegato.
Quindi un gran fermento nel bassa popolo. Son'

note le scene di violen,a che seguirono all'incendio
della casa abitata dai missionari e la fuga di costoro
a Chin-Klang, fuga che fu protetta da un fansiona-

rio. È noto pure che ilsignor Medhurst,eensole in-
glese a Shang-hal, interrenne allora per ehtedere
delle indonnità,delle soddisthzioni, e l'assicurazione
che i missionari plû nonsarebbero molestati. È noto
inalmente che quando si signor Medhurst istava per
ottenere dalvierre di Nankin tutto ció ehe chiedeva
e che il Tseni-kwefan non aveva potuto secordargli
a Tang-chow,11 capitano del genaldo, signor Bush,
trovandosimalato, aveva tasolato Navkin. Il consolo
inglese ebbe a doleras han presto di quella partenza,
11 vicere, cessando d'essere soggetto ad una pres-
sione, aveva preso modi mea0 concilianti, riidtato
di punire leolpevoli di Yang-abow, e riantato pure
di permettere che una tastra di marmo, commemo-
rativa di no trattato, collocata sulla essa del missic-
nari, servissead affermare il loro dritto at soggiorno
in quella città. Allora il signor Medhurst non ebbe
altro partito a prendere da quellodi tornare a Shang-
hai e di sfidare quella bisogna alle cura di Sir Ra-
therford Aloork, il quale pare, giustaun telegramma
recente, sia stato più fortunsto di ini.

- Leggesi nella Gassaua d'Augusta:
11 signor Michele Bernays ha pubblicato teeth a

Berlino il carteggio di Goethe col celebre ellenista .

Wolff È da notare che i due più grandi poeti dell'A-
lemagna Schiller e Goethe non eonosoevano che
molto imperfettamente is lingua greca, quantunque
molte delle loro coluposizioni letterarin sieoo impre•
goate delle tradizioni poetlehe degli Elleni. Behiller
scriveval19 novembre 1795 a Guglielmo de Hum-
boldt che aveva gran desiderlo di studtar profonda-
mente la lingua greca Quanto a Goethe, nel mese di
maggio 1827 scriveva al signor Zelter: • Se to avessi
ancora nel miel ozi a mia disposizione le facoltà in-
tellettuali della gioventù, m'appl cherei intleramente
allo studio del greco, malgrado tutte le difionltà a

me note che presenta quella lingua: mi consacrerei
soprattutto ad Aristotile. È cosa incredibile tutto ciò
che quest'uomo intravvedeva, discerneva, osservava
e notava. Qualche volta, per dire la verità, egli si al-
frettava troppo a pronunziare. Ma non faaniamo an-
cor noi altrestanto aigiorni nostri? •

- Scrivono da Colonia al Journal de Bruxelles :
La primavera prossima una macehina a vapore

della forza di otto cavalli surrogharà la gra che or
fa sailre lepietre destinatealla torre della cattedrale
di Colonia. BI calcola che questa macchina permeL•
terà d'lanalsare in quattro minuti un -asso di 4500
chilogrammi all'altessa voluta. La torre potràessere
termlosta in sette anni e mezzo.Ma restaa sapere
di qual materia sarà fatto il coronamento della torre.
Si soeglierà probablimente una pietra dura. In tal
caso questo ornamento che esigerà la costruzione di
un paloo sit'altessa di 425 piedi, avrà un peso di 90
quintali almeno.

- È morto testé nella casa centrale di Besalien la
Franciaun detenuto cheaveva 91 anno.
Quest'uomo,dice l'Echo de is Dardogne, che doveva

essere il decano dei prigionieri, passò quarant'otto
anni della sua vita nelleessedidetenzione. Nony'os,
per così dire, delitto previsto dal C alles ch'egli non
abbia commesso. Chiamarasi Decarmin. Nel 1815ve-
sti le insegne del maresciallo Brune, del quale era
stato domestico,e andò a Valenciennes a passarvi in
rassegna le truppe. Recatosi poscia dal comandante
di plasza si fece consegnare una grossa somma di
danaro e disparve. On volume non basterebbe per
raccontare le gesta di Decarmin. Durante la langa
sua cattività egli non fu mai punito, fuspettava i re-
golamentidella prigione e aveva pei guardiani tutti
i riguardi possibill, Godette sempre di eccellente sa-
lute. Quindici giorni prima di morireegli lavora vaan-
ebralhellaboratorio degli infermia far trecce di pa-
glia poicappellL

R. ACCADEMIA ECONO3IICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di 14emi di fondosione Albert1.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi ondepromuovere il miglioramentodelle rane
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
tare, come pure intesa a diEondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel.

l'adunanza del 4121settembre 1868 stabilì di
conferire i seguenti preud:
1•Un premio di lire italiane 1,200, à chi mo-

stri' di avere in montagna la miglior cascina,
mauimuuto oun liùùúl almacan u ýïùYelukutiaylg
bello e produttivo bestiame vaccino;
2• Un premió di lire italiana 600, a chi farà

conoacere quali e quanti sono i principii che
,perde ii.letamevaccino di stalla durante la fer-
nientazione a conoimaia aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci-
maia chiusa,
S•Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e giik largamente che non sia
stato fatto fin qw, tenendo conto del modo di
cultura ein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della diferente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi deicereali;
4• Un premio di lire italiane 470e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto ,popolare in-
torno agli insetti che recano maggiordanno alle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperienzaha
mostrato ellicaci per impedirne o attenaarne lo

'premio di lire italiane 10ð e cent. 60, a
chi proveràdi fabbricareeconomicamente tubio
condotti per acqua formati con comenti della
provincia tosaana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premi avrà laogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
gli atti delPAccademîa entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Gli scritti che fossero mandati aconcorsoper

i premi 2*, 3' e 4' porteranno in fronte un'epi-
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
sigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere mviati
franchi di spesa al segretario degli atti dell'Ac-
cademia, il quale ne rilascierà ricevuta.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-

tmti a chi presenterà la ricevata del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
noun.

IlSegretario degli agli
G. Buomasu.

| OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

nova Ÿork, 7.
Oggi fu aperta lanuova Sessione del Congres-

so. - Il presidente nel suo messaggiogiusti-

fica la politica della ricostituzione; raccomands
di ricominciare il pagamento in effettivo, di di.
minuire la carta monetata e di, ridurre le spese.
Annunzia che le trattative per la vertenza delle
Alaöama non sono ancora terminate, e che la
dimissione di Disraeli potrà recarne un ritardo.
Soggiunge che il Governo ha ofterto la sua me.
diazione al Brasile e al Paragasy e che essa fu
ricanata. Annunzia che il Governo ha tentato di

comperare una stazione nelle Indie occidentali,
ma che non vi riusci. 11 messaggio parla di
grandi frodi commesse nel dipartimento delle
imposte ; esprime il timore di future guerrecogli
Indiani, raccomanda la riduzione dell'esercito e

il richianio delle truppe dal Sud.
Il Congresso rinviò al comitato degli afFari

esteri unaproposta colla quale si prega il pre-
sidente di riebiamare Roverdy Johnson.

Ifadrid, 8.
Giusta i telegrammi pubblicati dalla Gassetta

diMadrid,gli insorti di Cadicenonsi sarebbero
ancora arresi.8econdo le ultimenotizie, essi sta-
vano parlamentando colle autorità governativ€.
Nessun dispaccio diretto è pervenutoda Cadice.
Madrid è tranquilla. I militi della guardia na-

zionale vennero rinviati alle loro case.
Atene, 7.

Informati di quanto era avvenuto a Costanti-
nopoli, i ministri d'Inghilterra, di Francia e

della Russia fecero collettivamente dei passi
presso il ministro degli affari esteri.
Si spera di veder sciolto in modo soddisfa-

cente lo attuali difficoltà.

Parigi, 8.
Chiusura della Borsa.

7 8
Rendita francese 3 lo, . .

. . 71 20 71 42
Id. italiana 5 •/, . . . . .

57 50 57 90
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete
.
.417 - 422 -

Obbligazioni. . . . . . . .
.
,227 to 228 50

Ferrovie romane . . . . . . .
4tÏ - 48 50

Obbligazioni. . . . . . . . .
.116 - 119 -

Ferrovie Vi#orio Emanuele . 49 50 50 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .153 - 151 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . .
5 1/2 5 1¡,

Credito mobiliare francese
.
.292 - 206 -

Obblig, deBa ReglaTabacchi.428 - 428
-

Vienna, 8.
Cambio su Londra . . . . , ,

-

Londra, 8.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 sla 92 1¡,

Catania, 8.
L'eruzione dell'Etna contiona con molto vi-

gore. Le fiamme e la lava presentano uno spet-
tacolo, imponente. 11 tempo è sereno, l'atmo-
sfera chiarissima.

Parigi, 8.
La Patrie ed altri giornali dicono che le no-

tizie pervenute da Costantinopoli e da Atene
continnano ad essere rassicuranti. LaPortasi è
lasciata indurre a prorogare Sno al 17 corrente
il termine accordato alla Grecia per rispondere
all'ultimatum.

Parigi, 9.
Il Moniteur conferma che i ministri diFran-

cis, Inghilterra e Russiapresso la Corte d'Atene
hanno fatto dei passi collettivi presso ilministro
degli affari esteri allo scopo di richiamare la
sua attenzione salle gravi conseguenze che po.
trebbero derivare da una politica aggressiva.

Costantinopoli, 8.
L'armata della Tessaglia fa preparativi per

passare la frontiera greca.

Vienna, 8.
Un ordine del giorno dell'Imperatoreall'eser-

cito dice: « La monarchia ha bisogna di pace,
e noi dobbiamo saperla mantenere. Dare cala.
mitä hinno colpito l'esercito, ma ilsuocoraggio
rimane incrollabile. Io ho fede nel sno valore. »

Berlino, 8.
Il ministro danese Quande ebbe oggi una lan-

ga conferenza con Delbruk.

Pietroburgo, 8.
Il Giornale di Retrolmrgo amentisce eneigi-

camente l'esistenza d'intrighi russi nell'Un-
gheria.

Pest, 8.
Una deputazione degli Honrei si recò ad of-

frire all'Imperatore i propri serrigi per la difesa
del trono e della prtria. 8. If. rispose: « Io
ricevo con piacere questa testimonianzadiattac-
camento e sono persuaso che gli Eensed sa-
pranno sempre compiere fedelmente i gropri
doveri. »

UFFICIO CENTR&LB biETEOROLOGICO
Firenze, 8 dicembre ISOS,ore 1 pom.

Il barometro si è abbassato di 2 a 8 mm. sa
tutta la Penisols. Il cielo è nuvoloso e il maré
è calmo. Dominano i venti di ponente.
Anche all'ovest d'Europa il baromentro si è

abbassato di 3 a 6 mm. Le pressionisonobasse
nel nord-ovest.
Dara il tempo piovoso.

OSSERVAZIONI HETROBOLOGIGmi
faits nelEt Essesdisteineestoris maimmis di Mirsees

Nel giorno 8 dicembre 1808.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 po-. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m um -
sero . . . . . . . . 158 0 756 2 755 5

Termomatto eentL-
Rrsdo....... 140 15,0 13,5

Umidith relativa . . 80 0 72, 0
. 82, 0

5tsto det elelo.
. . . nuvolo nuvolo navolo

serenoyggg,(direzione.. 80 NO NO
¡ Iersa . . . . debole debole debole

T..mparsinrama , , ; , , , , , y gy,g
'Jh-paratura minima. . . . . . . . . + 11,5
Minima mella aobbe de19 dicembre.

. ‡ i2þ

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO ALFIERI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Preens-
sioni- Ballo: La jiglia del saltimbanco.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 -La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta (si.
gnorcavaliera Alam.nnalierellirappresenth\
La fragilità.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammaties
' Compagnia A. Dondini e soci rappresenta:

Dante a Verona.
TßATRO GOLDONI, ore 8 - La drammation
Compagnia dellasignoraL. Bon rappresenta3
Non toccate la regina.

TEATRONAZIONALE, ore8 -Ladrammenen
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
E Cocekiere e 18 $NØ jfWilg.

FRANossco BARBExts. Denate.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3IMERGIO (ITrense, 9 dicembre 1888)

V A LOR I °
g womanzÄgLDLB LD

Renaita itauanaa op . . . . . 11genn. 1869'mN s o5 40 1868

toliprovvisori loro) . . . . . » 500
Asioni Tabacco . . .

. . . . . .
»

Imprestito Ferriere 5 .
. . .

s i luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 1849 5 p. 10 m id. 480
Asioni dellaBancaNas. onna > 1 genn. 1868 1000
DetteBancaNas.Regnod'Italia a i luglio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. • 250
Banca di Credito italiano

. . . . » 500
Asioni del Credito Mobil. Ital. »
Asionidelle 88. FF. Romane.

. > i 500

58 15 58 10 58 22 58
78 50 78

36 40 36 35 a a

> > 432 a 431

1590 1575 a e

D cotm Og0ntich
Obbl. 5 88. FF. Centr. Tomo. > 1 luglio 1868
Obbl. 5 delle suddette

. . . .
>

Obbl. 8 delle 88. FF. Rom. »

Azioni ant. 88. FF. Livor. > lluglio 1868Dette otto il supplemento)
.
> id.

Obb1 delle suddette CD >
Obb delle 88. FF. Mar. »
D il supplemento) . »
Azioni 88. FF. Meridionali

. . . > l luglio 1868Obbl. 3 0¡O delle dette.
. . . . . > 1 ott. 1868

Obb. dem. 50¡O in s. comp, di12 m id.
Dette m earle paco . . . . .

> id.
Dette in serie non comp. .

»

Imprestito comunale di Napoli in

DËrohæone)
5 Qi0 italiano in piccoli liessi . . > l luglio 1868
8 0[0 idem > 1 aprile 1868Imprestito Nasion. piccolÎpezzi »
Nuovo impr. deBa città di Firenze in oro in sott
ObbL fondlarle del ll(ontedei Paschi 6 010 .

.

500 a - e a

420s>>>
420 207 20i » »

500 E74 173 a a

500>sms
ð00>ssa
500 a a 278 a 277
SOC| > > 164 a 163

150 i22 f20 m a

500 > > > a

17 • • a

a 1770

5860
57>
79>

li6

CAMBI L $ OAMBI L D oAMBI L D

Livorno
.
. . .

.
8 Venezia elF. gar. 30 Londra .

. . a vistaAto.
.
. . . . 30 Trieste.

.
. . .

.
30 dto.

. . . . . . 80
dto.

.
. . . 60 dto.

. . . . .
.

90 dto.
.
.
. . . .

90. 26 40 26 35Roma . . . . . . 80 Vienna.
. . . . .

80 Parigi . .
. a vista 105 % 105 %Bologna . . . . . 80 sto.

. . . . . .
90 ato.

. . .
.
.
.
80Ancona

. . . . . 80 Augusta . . . . . 30 dto.
. . . . . .

90Nanoli . . . . . .
30 dto. . .

. . . .
90 Lione

, , , . . .
90Maano . . . . . . 30 Francoforte . . .

30 ¿to,
,
, .

.
. .

go
Genova . . . . .

30 Amsterdam , . .
90 lia.

. . . . 90Torino
. . . . . . 30 Amburgo , . . . 90 Napoleonid'oro. . . 21 14, 21 i

I Sconto Banes 5 0¡O
PREZZI FATTI

5 0¡O 58 11% - 20 - 22 11, - 25p. ûne corr.-- Rendita ital 5 0 0 78 45 p. fine corr

B sindaco: A. Montana.
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ilUALillia DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA """""""" =a..=:
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA ,,,,,,,,,,,, ,,,,,

wa.«
PfaEredità

DI PROSSIMA PUBBIJOAZIOKE ATTIVO. PAssIvo. eatti-Tassi rendono pubblicamente economo 61ambattista Ino ivi
.

noto ehe neR'incanto tenuto neigior- domielhato - 2 Cesario de Giorni
IJos nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro e di bollo Lmz Las Llas Idas no 4 dicembre oorrente è stato aß6;g. domiediato in San Cesario - li Orungo
it I llo coler hiamo nica col deMe mlodi nt

Portafoglio , , , , , , , , , , , , , , , , , 26p39þ(5 †¡ Capitale , , , , , , . , , , , , , , , , , , 10þOO,000 a dicato un lotto di beni consistente in .
a

tima terge, noa che dell.•relativedisposizioni regolamentaria 18 ago- Firenze .. . . 10,998,407 74 Biglietti decimati in circo- nna villa con podere e casa colonica id. per tutti i fondi da lui posseduti
sto 1866 e 15 ottobro 1868 e del testo delle leggi (annotato delle mo- Livorno

. . . . 4,198,630 73 lazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

27,355,910 a denominatoPlanodi Lerna, nebeadia- neltex-fendodi Cirieggio - 7.Salvato-
diñearioni) e dei regolameoti sulle altre ta e ineirette, afidate al- Succursali.

. . 10,842,807 30 Detti in moneta toscana, 1 cenae del paese deh'Incisa, popolo di re f.abellone domteiljato in B.Cesario
mai on ebmaniale sut s diam

imprestiti contro pegno. . . . . . . . . . 8,466,763 m Den tornata
.nu. . . . . . . . 126,756 . Sie no aŒtina, co si eine Id wlanc re el

Usa solenne di oltre 450 pagine in-S' - Lire 3 60- Firenze
. . . . 3,854,563 . intruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . 194,210 74 | poichè tale aggiudicazione non pu t it o l'e,

La parte del volume riguardante la tassa di registro col relativo in- Lavorno
. . .

. 3,979,430 m Firenze . . : 120,405 61 1 devenire deðaitiva se non che quando Lequtte, al beneficio di Gmseppe Al-
dios, presso L. 2 10. - La parte del volume riguardante le tasse di Suceursali

. . 632,770 • Livorno
. . . ib,0l:0 •

da oggi alle ore 12 meridiane det di baoese, ed al honefleio Atazzei og altri
lo Ore i i e L i

-pagna Taglia postale,
A Meonto dell

. . . . . . .
. 24,819 ti Defr r .

o
4,798,817 25

m

o ena per de Fhunse
. . . 4,798,817 25 termine achiacque voglia migtinrare n F

£9 a,• n• Massa metallica immobi-
Livorno

. . .
• fl prezzo surraferito, avvertendoebe d -17.Seraino Car1Aid.-18, rio

001811110 GI YleV6 3. 31018110 linata tart. 5, n. decreto Suonarsali. •
• ia oferta di aumento dovrãessere re- Carlà ad. - 19.AngeloCapone id. - 20.

Risconto del portaf.e pegni . . . . . . . 307,085 25 datta in earta bollata da lire i e yo La For aanò id.- 21. Francesco

A VV I S 0. conto
. . .

2.69 • se ati,mteressie provesi p a tuttlifundi

Essendo rimastasacante per spontanea renunzia del dottor Narciso Spad¡ Fondi pubblici - · · · · · · · · · · · · . . 709,523 'll Firenze . . . 823,576 22 Tassi nel suo ufâcio in viaBorgodagli me d ou e n ,.

una delle condotte medico-chirurgiche di que,to comune, il swdaeu sotto. Spese generali • • • • • • • • . . . . . .
. 336,099 91 Livorno

. . . 435,271 50 Albizzi, numero vecchio 164, e dovrà -21 Aug•lo d Boms ii. -25. Eredidi
scritto,vlsta la deliberazione da questo Consiglio del di 28 povembre p p., di. Farenze

. . . . 61,925 67 Succursali
. 161,501 62 essere accompagnata dai deposito d¡ Francesou Soardine,Vito, Ltuga a Giu-

chiara sporto 11 concorso ana condotta medesiina, alla quale à unito l'annuo Livorno
. . . . 58,821 18 una somma corrispondente pure al seppe proprietaridomicillati in S Ce-

assegnamento sulla eassa oomunale di L. 2,200. Suceursall
. . 85,09f 99 Massa di rispetto al li dicembre 1867

. 911,655 33 ventesimo dello stesso prezzo di alg.
sario - 26. Angelo de Giorgi domicilia-

Leprincipali oondizioni sono: Comuni a tutte Mandati alfordine
. . . . .

. . . . . . . . 32,139 42 giudicazione la lire 85W,salvo eferme
in San Cesario - 27 Pasquahno

the il servizio sanitario della campagna édiviso in due sezIoni, e il titolare le sedi
. . . 130,255 12 Arionisti per utilicon pereetti . . . . . . 10,014 a

stanti tutte lo altre condizioni inse- fon (Se pbp a ione
ha l'obbligo di tenere la cavalcatura,di eurare gratuitamente gli abitanti del BaneaNazionalenel Regno d'Italia come rito neUa cartella d'operi, ostensiblie erhato in San esario - 28. Franceaeo
paese e della sezione che gli toeea; di prestarsi alle visite necrosaopiebe e Diversi•

- ·
- - • - · -

· · · · - . . . . . 272,451 . soprabiglietti a mente dell'art. 6, de insieme con la periziadei sunnominati ; Martina id. -29. Giovanut Ter ragno
sgH altri minori servizi che insieme agli attri sono stabiliti e megho detta- Cas3A

· • • • • - - • • • • • • • • • • • • 8.114,383 85
ereto i* maggio 1866 . . . . . . . . . .

2,698,500 e
bent nel detto uf6zio in tutti i giorni I per tutti i fondi nello ex-fenso di Ci-

gUsti nell'apposito capitolato d'oueri,ostensibile nelfutôzio comunale. Ðiversi.
. . . . . . . . .

105,825 92
non festivi dalle are 10 atst. alle ore 2

; ne -30 Gaetangrintabensid.id.
È assegnato ai concorrenti il termine di giorni 20 da queto dell'insersione 48,542,923 36

hilenazione obbligazioni 15 sett. 1867 a i,860 ii
pomeridiane• 1 parrtcoœ rr e

del presente avviso in questo giornale,ad avere inviate, franchedi posta e su I Pirense,1i 7 dicembre 1888. 3947 rio domiciliato in Lecce. - 32 Domeni-
carts da bollo, le loro istanze corredate delle matricole e di tu0i quei docu- ggg gg diode Giorgi proprietarioin San Cesa-
menti che si credono ottli, fra i quali l'attestato di buona condotta morale Estratto di senttBER. rio - 33. Aetonio Taurino diS. Cesario
e civile. V* Il Direttoreper la aede di Firenr¢ ll Bagioniere i B tribunate civile e correzionatedi - 31 Gwano Cap proeprietario sui
Dalrafazio comunale, li 5 decembre 1868. G- G- SEEURI. A. (',aunanmat 3978 | Firenze, facente funzione di tribunale n ar o o thato in SCr äpr

18 Sindaco li Segretario di commercio, con sentenzade'einque Lama - 36. Luigt Vergara proprietario
Car. N. 08ERICI. 39ß8 G. FANFANI.

. . . decembre 1868, regtstrata son marca domiciliato in Leca - 37. Gas
da bollo da lire i annalista,hadichia- Cartà prop. demie. In S. Cesario 3

M AffiBO. rato 11 fallimento del fratelli Gaetano Achille Elsa proor. domie. in S. ress-
Con atto del da 3 decembre 1868 a COMUNITA 01 ORCIANO PISINO e Luigi Blechi, proprietari di vetture rio - 39 Maria Hanno e Basilio Saroo

signor avvocato Cesare Ambron, nella PMWER M HSA e negozianti nel Carxo del Tintori in poprio domi

R. TERME DI IRONTECATINI IN VIL DI NIEVOLE snaqualità di figlio ed unica erede questa città; ha ordinata PaPP dino reprietariodomte.i S Cesario
intestato della fu signora Regina Re- Al seguitodi spontanea reannsiaamassa dal titolare, Timane aperto il con. i zione dei sigilli; ha nominato il gia- - 41. Ivatore Brunetti id. - 42 Fran-

PROVINCIA Di LUCCA canati negh Ambron, possidente do. corso ana vacante condotta medimhirurgicadi questo comune ai seguenti ¡ dice signor Au6usto Baldini in dele. cesso Brunetti id. - 43 Luigi Capo-
niciliato a Pisa con domiellio eiettivo oneri e condizioni: gato alta procedura, e il signor Gin. ne ãd.-4ã. Antonio Raho id. - 45 An-

AMMINISTRAZIONE DELLO STATO in Firenze in via dei Rustici, n. 7, Tutta cura gratuita 8611 abitanti tutti del cotnuae si in medicina che in seppe TaHi dimorante in via de'Vanni
gelo da G g dÚDA6 au

presso il di lui procuratore dott. Ce- alta e bassa clururgia, comptesa l'inoeulasione del vaccino, escluso perðle al Pigpone in sindaco provvisorio; h* ES proprietario demie:Usto dn San
Co13t decembre venturo restando libero 11 locala ad uso di farmaaman°

eare Pecchioli, ha fatto istanza all'II- malastie aequisite; • destinatola mattiga gel 23 dicembre Gesario - 48. Benedetto Totgroid.-49.
Desso agli stabilmenti di proprietà della II. Amministrazione delle Terme 41 lustrissunosignor car. presidente del Residenza nel castel]p di Oreiano, e nonassentarsi dal medesimo .senzaun stanta, a are 11 antimeridiane, put Giuseppe Tondo prop. domleikato in
3touteestini, si prevengone i signori esereenti farmacisti che col 1* gennaio tribunale civile e correzionale di Fi- permesso del sindaco per giorni tre, e della Giuntamunielpale se per joinpa l'aduusuza dei creditori inquesta can- Unquile - 50 AngeloSearaino propne-
gdg t et local ssere cocesso a gree i lla

.

I u a da 11 i dedib i dea e prhe o I ende i it preer tlarsi surrogare da un edice-chirurgo d i per la progasta nel sindaco o m o . ni

es. La R. Commissione concederà gratuitamente la farmacia corredata di priarsi a carico del siguor Alessandro Rilasciare gratuitamente i eersincati i verineatasimorteperusodelloatsto Dalla cancelleriadel tribunale sud- na del premiente della
banchi, eagali, fardini e sedie, più-un laboratorío con annesso magassino, ed del fu Giovanni Meozzi possidente do- civile,e prestarsi a qualunque richiesta del sindaco; detto. nd di carità algnor Bonaventura Riz-
una stanzad'abitastoneammobigliata como trovasi attualmente• micinato in comunità di Firenze, e Disdetta reciprocadi mesi due Li 5 decembre 18ti8. zo domiciliato in Lecce - 50 Aûtonio

re i d d es peut ere I Eo a a
e sonoeW r possesso d

l a pa
l ti larove le Paa a Hr le 00 3979 San M exstu,esne. tan D na

gr Ed ta fàemeia dovrà essere esercitata Pinteroanno sensa interrazione aenpoderi eo n ce ricodel T leden p dere ce che distanodat espalausodel>
II Aribunale eiwite di Finatborgo con (Red oGa Cleme

di sorta- mté del Galluzzo Però tutti quel professori delfarte saintare ebe bramassero concorrere a sentensa 26 settembre 1868, sultin- roue di .
Donato proprietari domi-

Chinoque voglia concorrervi dovrà entro il 20 del prossimo mesa di dicem- 3984 Dott. CESARE PECURIOLI. detto impiego dovranno far pervenire franche di pasta al gottosaritto aindaco stanza di Pantaloo Bottaro fu Pietro citratiin Napoli per tuui i fondi pos-
bre inviare i propri certilicati di idoneità alla Direzionedelle Re6io Terme di le loro istanre redatte in earta da bollo e corredate deidoenmenti giustifica. digardinoanovo,pretie conformi con- seduti nelfex-fendo di Ciriegge - 59.
Montecatini in Lucea.

960
Difildamento e revoca di procara• tivi la loro idoneità, nel tempo e termine di un laese da decorrere.dal giorno clusioni del P. M., pronunciò defimti- Salv re, Teare Conce a R

DiLueos, 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 3
Con atto del 4 decembre i 68, ai ro- delfinsersione del presente avviso nella Gassetta Uf&ciale ¢siAlegnq. Yamente l'assenza dallitalia di G. Est domici t a S Donato - 60. Donat

giti del notaro Emillo Giudici di Mon- Li 6 dicembre 1888. Lista.Bottaro di detto Pantaleo. triechiuto dom. In s Donato - 61. Aa-
BANCA DI PRESTITI laL'18tPIEGATI CIVILI DEL REGNÛ tescadaio, H signor Sintiano Mar- 3959. B Sindso: L BIENNESI. Finathergo,6ettobre3868. nunziato Rotto idem - 62 Glowanna

obionneschi di GuardistaHu ha rewo- 3%0 G B, Gonzo, proe.capo. Oneuraebl id. 63 - PaolinoConte idem
GU azionisti della suddetta Banca sono riconvocati straordinariamente in

cato il mandato di .procura fatto al
- 66. Ansomo-Conte id.. 65. Salvatore

m 868 ttona to re o E. V. Giusti, dun ra to in via delle

n - us p6pe
2 corrente raggmnto H numero legaie. èstato nosincato legalmente permez-

È stato smarritounplico contenente sessanta obbligazioni demaniali de- Orgqine, a. 1, diebiara che pagando saiÍon Gaetano ident.- 70. Lui
Tage seconda convocazione avrà portanto luogo alla sede della Banca via

zo dell'useiere addetto alla pretura scritte come pppresent tutto a pronti contanti nonglooggaen. Barbaresco domie. in Lecce. - 71. TÊ
Rinasolf, n. 19, primo piano'

.
del Fitto di Cecinaal dettodilui âglio Serie A, N* f, Cartella da N* 5 obbliggsioni,;N° 14074 .rà debitifattilaano-nome. resa Russo domiciliata in 8. Cesario --

L'ordine del giorno reca: Gaetano Marchionneschi nello stesso D a i e a 5 a • }4814 3972 .E. V. Gmsos. 72. liinseppe de Giorgi 14. - 132 Fran-
Proposte dilmodinenzioni delFattuale atlitato állo scopo di ampliare le ope- di 4 decembre i868. • i a e 5 a .. 14814 .

enseo ne'Pascali id. - 74. Antonio de
rasWseMi' E mentre il signor Giuliano Mar- a F a i e a 5 m > 18867 £1tazioni.per pabblici Proclaml. ge igm -

. Sa
Per esservi ammessi gli azionisti dovranno depositare i titoll interinalio chionneschi deduce la detta revoca a e 6 e i s » 5 a e 14814 1/anno mule ottocento sessantotto 77. Salvatore, Vitantonio, Lazzaro, e

degnitivi delle azioni di cui sono possessori. noamia del pubblico, diffida chiunque . H e i a a 5 a e 14187 il giorno ventisette del mese di ao- Maria Addolorata de Riccardis, non
Gli anisti potranno prender visione del nuovo statuto presso la sede dal contrattare col detto suo figlio a e i a a 5 e a 14074 70

d unga del signori D. Beniami- ye adens a Gaetano come didui mandatario,y * * * * * 5 * * IASET
no, D. Eduardo e D. Luigi Rossi pro" cardis dognie. mS to -18. IlFirenze, 11 3 dicembre 8888° testando lin d'ora della nultità degli * A' " I * * •5 * * IARI prietari domiciliati e residenst in Lee- Francesco e car. Giambattista Gua i

Il Presidente Il Segretario atti che venissero dal medesimo sg a N » f a e 5 a a 44¾6 I ce, quali donatori ed eredi.dei fu di eredi del fa Ottaviano pr. domie. in0. BATT Ei. firo. AcmFFREN 3ÛÔ$
palati in dettaoessata sua quahtànon * * i * * 5 * * 16125 loro padre D. Giovan Giuseppe Loues per tutti i fondi posseduti nello
ostante lasuddetta revoca. . P . i » . 5 a a 18128 del quale intendono nómerehta ex.femte di girieggio - 79. Fedele

003IPAGNIA DI ASSICURAZIONg Vatto li7 dicembre 1868. ,

'
---- d's O o Bearf liopron ocp. tË8 .Dm

CONTRO1 DANNI DEGL'INCENDI SULL& VITA DELL'UOMO
395Û ÛOkt. ESREMORELLI, proß Vennero adottate d'accordo tutte le misure necessarie conXaotorità com- ouratore. 11Ëb d ei È Ze rogiuti idem - 82. Da Maria Gqarini

E PEft LE RENDITE VITALIZIE petenti nonehè fermati inumeri delle eartelle stesse• o epOcilio hd dichiarato a tutti i e marito Oronzo Rolli per l'autoriset.

eretta e residente la MilABO Dichiara p b ILsuttoscritto Chiunque lo avesse tr6vato é invisato a riporsario aisattosaritti, che gli qui sottonotandlindividsi.
sim q eed ta d..i

verrà data unseompetoote rieompensa. Che essendo gli anzadetti istanti fonal posseduti nello ex-foMo di Ci-che col 31 dicembre 1868 cessa in lui Livorno, 7 dicembre 1868. .A.a G.mt V. RIGNAllO. proprietaried aventi dirittodi decima rieggio propnet. domic. in leece - 83,BO. qualunque industria ossia commercio. su tatto l'ex-feudo di-Citieggio, gie- La Congregationedi CaritÃ di Legulla
B sottoseritto ispettore contrale rende noto che in segnan alPavvenuta GIUSEPPE di IIATrista sta i suoi notorn confini,tiiritto disit rs pn nulta Aal aaneratuse Giuse

it?""",,,"",i"*."'',Car B lboni Ur a rtama t e smaam. Mt a e a pg ;

rense e Igoghi dipendenti il signor Cesare Nutins, munendolo dell'opportuno . 11 Consiglio d'ammmistrazione delfospiiale iiivicodi Pavia, in sua adunansa tenimento di Lequile, il qualedirigo possed refondi tf nel i ud co e

landato in data 24 novembre 186R. Il aante Francesco Mastiant Iiru
d'oggi, ha dehberato di vendere all'astapubblica i sotto indicatilottidipiante è asperibile out seguents capi, cio sopradesignato - Due oopie del pre-

L'afició in Firenze deh'agenata continua ad essere in via dei Pucol, nu- nacos domielliato a Pisa, inibisce a
d'alto fasto maturesei boschi esui poderi della Paa Causa. .grano, avena, orzo, lino, fare, olive, use atto damonollazioqathe irmpte

4 bre 1868. HU ti. es o d i lei g pg otto dienti per o e ad ' la le a 28 sg r

3936 migliori offerte, scadono attoramedesima, fissata pel giorno dell'asta del set volendo interrom re la presarision S llŒ Ufgeiale del Regno - G¡aq
di on it er n a r mvenn o er lotto; i depositi debbono fars! In m to e 2 e

e - lâca in tom

ut uaal quem ur t non a
denaro o bigliettidi Banes aventi corso nello Stato, esoleso ogni mitro sur- e cit scani rued 3057 GIUSEPPECESAN4 UEO.

e ant'altrO ESI2tÎVS &ÌÎB itoli o le distinte sono fin d'ora ostensibili in quest'aficio; i signori ' iËIo21 ut Es os R. PRETUllA J ORVIETO
aspiranti potranno visitare le piante chesi pongono its tendita dirigendosi a tenuta analoga deliberazione o sen-

Intraitidella settimana dal 23 al 29 settembre 1868. In 27 novembre 1868. 3985
quest'uflicio o alle agensie locali. '

e el ces
RETE ADRIATICA (chilometri 1,183). TRiBUN ILEC1711Æ E CURREZIOULE Payta, 28 votembre 1868. Per dringssione Wel ConsigWo a,citare tgtti ga'igfraserlvendi indivi- od accettazione di creditÀ COR

viaggiatori n•36,433 . . . . . . . . .
. . .

4.. 106,341 81 DI ORVIETO. LANFR&NCH1· dui p pubbhet proclami, qual dell- Il Stiti0 d'IRTOBlarl0
Trasporda grande velocità . . . . .

. . . . , ,8 Reglailretera manda-estale Nel giorno 21 p.v. dicembre nel locale di agenzia in mbreË ini
a e

ilsattoscritto rende noto a senso di
Id. a piceola id.

. . . . . . . .
. • ,2

10 37 Borgo San Siro,circondario di LomeRina, alle.ore tutsi grinfraserivanat, su istansa ao. legge enme Enrico e Maria nonché
fatroiti diversi . . . . . . .

• 1,194 37 L. 160,7 ¯¯

.
10 antimeridiane. me sopra, che X4s4apo cersiorati.e Giuseppe ligh del tu.Domenico Mo-

RETE MEDITERRANRA (chilometri 86). Acesttazione d'eredità con bearßsto Ihm leplite messi in mora col presente atto ad in- retti, domiolliati la prima 111 Perugia,
3 54 L. 28,483 18 d inventario. iiµr¡,¡, a dicare fra il termme di giorni qumdi- Eli altri due in Orvieto, con separati

fras ran ve
a f tà dis todelar Lottot•Piante alt row numero in nolm

843470 1300

n

p a "ta n

.
.

.
. • 2 30 L. 34,746 61 eile itahano, 11sottoscritto cancelliere a 2• A Montaggione nel Campo dei Moroni lungo la non adempiono sianocatatt a coigg. « 19 novembre 1868; le prime duelatroiti diversi . . . . . . . - · · detta pretura suddetta rende di pub. Roggia Verdura e Cavo Daea, plante n•192. • fi37 00 520 rire frail termine di giorni tretita a hanna rinunciato allaereditàdel sud-

Totale delle due reti (chilometri 1,269) L. 20!,457 04 blica notiz a, per tutti gli effetti che . 3· Ana possessione Costazza di .Borso San Siro, decorrere dal primo termine innan21 detto foro genitore; il terzo poi l'ha
Prodottochilometrioo L. 15875 diragione,cheilsignorGluseppefu piante.numeio319. . . . . . . . .

• 193075 400 aftribunaleciviledfLeccepersentire's tiacolbeneliziodellal e

SETTMANA CORRISPONDENTE¾EL 1867 Domenico Fabrisi,domiciliato in Mon- • 4• Sulla possessione Corte Grande, piante N. 337. • 2103 50 125 d'inventario.
egge

Ilete Adriatica (chilometri 960) . . .
. . . .

L. 130,727 45 O'e ai Orvieto, accettò nel di se¡ . 5• Sulla pospessione Magnona alle casoine Molini e seretoedimprorogabilosommioistras- .

Orvieto, dalla cancelleria civile di

IL:te Mediterranea (ehilometri 86) .
. , , .

» 23.881 21 novembre p p., col benencio dell'in- a CorteGrande, piante numero 363 , . . . 2f77 80 450 sero m loro spese u nuovo documeníd pretura 115 dicembre 1868.
ventario, la eredità del germano fra- Nel giorno 22 p. v. dicembre nell'agenzia di Sannas. ehe tenesso luog del primo: sentire FRANCEsco Nw viceaan

Totaloper le due reti (chnometri 1016) L. 154,F08 66 tello fu Francesco Patrisi decesso il
. Baro, alle Ore 19 Bat r nad len i ! 3993

, reggen
0.

Prodotto chalometrace L. 147 81 giorno 11 agosto 1858. Lotto i• A Messane Gerrone, piante N. 321 . . . .
L. Ut0 15 000 sa da emettersi star&contro di loro,

Anmento dei prodotti per chilometro nellasetti.nana L. 10 94 Ficulle, 4 dieambre 1868.
• 2• Pianterpare al Momano Gerrone sul tronco d'ar- loro eredi sagorgsori ed asenti causa H talismano deHabeHezza,11 cancelliere gingapiarda del usaale abbandonato. . . a 697 85 150 in luogo di dtolo o documento, pel ossia 11 meBEu di conservare bnoal-

liltroill dal (* gennaio 1808. 3966 DONENICEETTI Leier.
Nel giorno 25 p. v. dicembre nell'ufficiein Pavia po-

n i n Petà p à avanzata la fresehessa e la

Rote Adriatica (chilonctri 1,049 73) . . . . .
L. 6,130,364 13 Blilida, sto in contrada dei Tre Collegi, civico nam. 1802, sa la ridotta annua prestazione deel zes el e chr en at iÎ

liete Mediterranea (ebilometri 86 00) . . . . •!,14 63 80 Febee Levi e Detto strologo di Pisa ad Ore 11 antim. male ne'sopradetti generi sopradesi- l'usogiornatiero della Solutina liigand,
Totale so ra chilometri 1135 73 L. 7,279,227 93 emettevaau due loro accettazioni al- Lotto t• Nel boseht Rottone ed Isolone, territorio dei Corpi guadr s lo anab elvosseduti e ammirabde sequa da toeletta che, es-.

Prodotto chilometnco L. 6,409 29 rd ne de genhorib e fr ell
n 2• Ne e li op lli 3ÑL. 3 W 2 to f d d

e

IBir0ÍtÍ 00TrÎSjl0IllIODíÎ Bel i86 .

di lire 341, ed una per Anemaggio d . 36 Nei bosehi di Carbonara detti della Cascina dei spese e compenso alt avvocato. Dei toeletta aatoprato fino a gxi. = Pro-
lire 340. Essendo abate smarrite, di Frati, aircondario e provincia di Pavia, roveri documenti m appoggio si ofre comu- vate e paragquate l li profumo me è

Rete Adriatica (chilometri313 36) . . .
. . .

L. 4,877,732 79
chiarano che di comune intehigenza N. 374, ed olmi N. 41

.
.

.
.

.
. . . . 23873 40 1000 menzione a ndrma di legge, e se ne delisloso. 3898

liete Mediterranea (chilometri 86 00) . . . . • 1,043,774 85
cui traenti, hanno emesse due nuove a 4•·5uua-pa....ai^ne,Carbonarteen.CaseinadeTrati

e no

totale sopra chilometri 1029 36 L. 5,921.507 M accettaziontper le medesimeseadenze, pioppe da cima, N. 395 . . . . .
. . • (829 05 400 H tribunale efvile di Lrene agirà per Alla Üazzetta À'Oggi è

Prodotto chilongetrioo L. 5,752 61 ed a queste sole verrà prestata fede. ,
------,-··-.- er istanti 11signorPr inewer67""'- unito un Suppleinento

3860 Aumaats del prodotti per chilometro dal t* gennaio L. 656 68 Pisa,
,
ve Rol.000. FUSENZE - Tipografia EREDI BOTTA.

oc o oSinogn contenenteannunzigiudiziari.


